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PROCEDURE E CRITERI 

PER L’ISTRUTTORIA E LA VALUTAZIONE 

DELLE ISTANZE DI ACCESSO PRESENTATE NELL’AMBITO DEL 

TITOLO IX DEL REGOLAMENTO GENERALE  

DEI REGIMI DI AIUTO IN ESENZIONE 

                
 

Criterio di selezione 1 - Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo 

patrimoniale, finanziario ed economico 

 

L’analisi prende in considerazione ed in maniera distinta gli aspetti qualitativi e gli aspetti 

quantitativi. 

L’analisi qualitativa riguarda le caratteristiche del soggetto proponente in termini di 

compatibilità del settore d’intervento con la specifica esperienza del soggetto proponente. 

 

Relativamente agli aspetti sopra riportati, la valutazione potrà avere esito: 

 positivo; 

 negativo. 

 

In caso di valutazione negativa, il programma di investimento presentato sarà escluso e non si 

procederà ad ulteriore valutazione. 

 

Aspetti patrimoniali e finanziari 

 

La valutazione viene effettuata sulla base di dati desumibili dai bilanci degli ultimi due esercizi, 

redatti ai sensi della vigente normativa. 

 

Per l’analisi patrimoniale e finanziaria verranno calcolati i seguenti indici: 

 indice di indipendenza finanziaria (X); 

 indice di copertura delle immobilizzazioni (Y); 

 indice di liquidità (Z). 

 

Calcolo dell’indice di indipendenza finanziaria: Patrimonio netto/totale passivo (X). 

 

Il numeratore “patrimonio netto” si compone di: 

 tutte le voci di cui alla lettera A) dello Stato Patrimoniale Passivo; 

 versamenti di soci senza vincolo di restituzione a carico della società. 

 

Il totale passivo è la colonna passivo dello Stato Patrimoniale. 

 

Il valore dell’indice viene poi associato a delle classi di valori a cui è assegnato un punteggio, 

come di seguito riportato: 

 

Classi di valori  Punti 

(X) >= 15%  3 

10% <= (X) < 15%  2 

0% < (X) < 10%  1 

(X) <= 0%  0 



Calcolo dell’indice di copertura delle immobilizzazioni (Patrimonio netto + debiti m/l 

termine)/immobilizzazioni (Y) 

 

Il numeratore “patrimonio netto” si compone di: 

 tutte le voci di cui alla lettera A) dello Stato Patrimoniale Passivo; 

 versamenti di soci senza vincolo di restituzione a carico della società. 

 

I debiti a m/l termine sono costituiti da: 

 voci di cui alla lettera D) dello Stato Patrimoniale Passivo, classificati nella sottovoce 

“debiti esigibili oltre l’esercizio successivo”; 

 trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato [lettera C) del passivo di Stato 

Patrimoniale]. 

 

Le immobilizzazioni sono costituite da: 

 totale immobilizzazioni [voce B) dell’attivo di Stato Patrimoniale]. 

 

Il valore dell’indice viene poi associato a delle classi di valori a cui è assegnato un punteggio, 

come di seguito riportato: 

 

Classi di valori Punti 

(Y) >= 1,25 3 

0,90 <= (Y) < 1,25 2 

0 < (Y) < 0,90 1 

(Y) <= 0 0 

 

Calcolo dell’indice di liquidità (Attività correnti – rimanenze) / passività correnti (Z) 

 

Il numeratore è costituito dall’attivo circolante [voce C) dell’attivo di Stato Patrimoniale], al 

netto delle rimanenze [totale voce C.I dell’attivo di Stato Patrimoniale]. 

 

Le passività correnti sono costituite da: 

 voci di cui alla lettera D) dello Stato Patrimoniale Passivo, classificati nella sottovoce 

“debiti esigibili entro l’esercizio successivo”; 

 ratei e risconti passivi [voce E) del passivo di Stato Patrimoniale]. 

 

Il valore dell’indice viene poi associato a delle classi di valori a cui è assegnato un punteggio, 

come di seguito riportato: 

 

Classi di valori Punti 

(Z) >= 0,70 3 

0,40 <= (Z) < 0,70 2 

0 < (Z) < 0,40 1 

 

Successivamente, la somma dei valori degli indicatori sopra definiti è associata, per ciascun 

esercizio considerato, ad una classe di merito, come di seguito riportato: 

 

Classe di merito  Punteggio 

1  da 7 a 9 

2  da 4 a 6 

3  Inferiore a 4 

 

Le classi di merito scaturite per ciascun esercizio vengono comparate. Da tale comparazione 

scaturisce l’esito della valutazione degli aspetti patrimoniali e finanziari, come di seguito 

riportato. 

 

 

 

 



Penultimo consuntivo  Ultimo consuntivo Classe 

Classe di merito 1  Classe di merito 1  1 

Classe di merito 2  Classe di merito 1  1 

Classe di merito 1  Classe di merito 2  2 

Classe di merito 2  Classe di merito 2  2 

Classe di merito 3  Classe di merito 2  2 

Classe di merito 3  Classe di merito 1  2 

Classe di merito 1  Classe di merito 3  2 

Classe di merito 2  Classe di merito 3  3 

Classe di merito 3  Classe di merito 3  3 

 

 

Aspetti economici 

 

Per l’analisi economica verranno calcolati i seguenti indici: 

 

 ROE; 

 ROI. 

 

Gli indici non vengono associati a dei parametri predefiniti, ma se ne analizza la tendenza negli 

esercizi considerati. Gli indici, pertanto, non assumono una significatività autonoma, ma 

vengono analizzati nel loro complesso. 

 

Calcolo del ROE (risultato netto / patrimonio netto) 

 

Il risultato netto è l’utile (perdita) dell’esercizio rilevato dal Conto Economico. 

Il denominatore “patrimonio netto” si compone di: 

 tutte le voci di cui alla lettera A) dello Stato Patrimoniale Passivo; 

 versamenti di soci senza vincolo di restituzione a carico della società. 

 

Calcolo del ROI (risultato operativo / capitale investito) 

 

Il risultato operativo è dato dalla differenza tra il totale del valore della produzione (voce A del 

Conto Economico) e il totale dei costi della produzione (voce B del Conto Economico). 

Il capitale investito è costituito dal totale attivo di Stato Patrimoniale. 

 

Situazione indici  Classe 

Indici positivi  1 

Indici negativi, ma in tendenziale crescita con 

positività nell’ultimo anno 

2 

Indici negativi 3 

 

Successivamente, al fine di poter esprimere una valutazione complessiva in riferimento 

all’affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed economico, si 

procede alla comparazione delle valutazioni come di seguito riportato: 

 

Aspetti patrimoniali e 

finanziari - classe 

Aspetti economici - classe Valutazione criterio di 

selezione 1 

1 1 Positivo 

1 2 Positivo 

1 3 Positivo 

2 1 Positivo 

2 2 Positivo 

3 1 Positivo 

2 3 Negativo 

3 2 Negativo 

3 3 Negativo 



 

In caso di valutazione negativa, il programma di investimento presentato sarà escluso e non si 

procederà ad ulteriore valutazione. 

 

Criterio di selezione 2 – coerenza tra dimensione del beneficiario e dimensione del 

progetto 

 

Al fine di verificare la coerenza tra dimensione del beneficiario e dimensione del progetto di 

investimento si utilizzeranno i seguenti parametri: 

 

A) Rapporto tra investimento e fatturato (totale investimento / fatturato*) 

 

Valore rapporto Punteggio 

Rapporto <= 1,5 3 

1,5 < rapporto < 3 2 

Rapporto >= 3 1 

 

*Per fatturato si intende la voce A1 del conto economico 

 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto (totale investimento / patrimonio*) 

 

Valore rapporto Punteggio 

Rapporto <= 1,5 3 

1,5 < rapporto < 2,75 2 

Rapporto >= 2,75 1 

 

*patrimonio netto comprensivo di eventuali anticipi c/ sottoscrizioni e dell’apporto di nuovi 

mezzi propri necessari alla realizzazione del programma di investimenti. 

 

Il punteggio complessivo si determina sommando i punteggi ottenuti con riferimento a ciascun 

parametro. 

 

Le iniziative che non raggiungono un punteggio almeno pari a 4 sono escluse e pertanto non si 

procederà ad ulteriore valutazione. 

 

 

Criterio di selezione 3 – cantierabilità dell’iniziativa 

 

L’analisi prenderà in considerazione il grado di fattibilità tecnica ed amministrativa 

dell’iniziativa. 

L’iniziativa si considera non cantierabile e pertanto esclusa, nei seguenti casi: 

 

 mancata individuazione del suolo/lotto ove verrà realizzato l’investimento; 

 evidente incompatibilità dell’iniziativa con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 

In caso di valutazione negativa, il programma di investimento presentato sarà escluso e non si 

procederà ad ulteriore valutazione. 

 

Criterio di selezione 4 – analisi di mercato 

 

L’analisi viene effettuata sulla base delle informazioni fornite dal soggetto proponente nel 

progetto di massima; e verrà strutturata nel modo seguente: 

 

Settore di riferimento 

Compatibilità della struttura del programma di investimento con il mercato di riferimento in 

termini di: 

 

 caratteristiche generali; 



 fattori di crescita/contrazione; 

 opportunità. 

 

Struttura dell’investimento e ipotesi di mercato 

 Mercato potenziale: segmentazione della domanda, ambito geografico, politiche 

commerciali e di marketing; 

 Evidenza dei fattori critici di successo/differenziazione; 

 Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali. 

 

Relativamente al criterio di selezione 4, l’esito della valutazione dipende dall’analisi 

complessiva degli aspetti sopra riportati. Pertanto, l’esito potrà essere: 

 

 positivo; 

 negativo. 

 

In caso di valutazione negativa, il programma di investimento presentato sarà escluso e non si 

procederà ad ulteriore valutazione. 

 

Criterio di selezione 5 – analisi delle ricadute occupazionali 

 

L’analisi viene effettuata sulla base delle informazioni fornite dal soggetto proponente nel 

progetto di massima e sarà volta a valutare la chiarezza ed attendibilità degli effetti 

occupazionali con riferimento al settore in cui ricade l’iniziativa. Particolare attenzione sarà 

rivolta all’occupazione generata dall’intervento disaggregata per genere e con riferimento 

all’occupazione di persone disabili. 

 

L’esito della valutazione potrà essere: 

 

 positivo; 

 negativo. 

 

In caso di valutazione negativa, il programma di investimento presentato sarà escluso e non si 
procederà ad ulteriore valutazione. 
 

INVESTIMENTI IN RICERCA 

 

L’analisi del progetto di investimento in ricerca industriale e sviluppo sperimentale verterà sui 

seguenti criteri di selezione: 

- rilevanza e potenziale innovativo della proposta; 

- esperienza maturata dal proponente in materia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

svolta in collaborazione con Università e Centri di ricerca degli ultimi 5 anni; 

- grado di coinvolgimento nel progetto di giovani ricercatori e percentuale di giovani ricercatrici 

residenti nella Regione Puglia. 

Inoltre, sarà rilevato l’eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante 

il processo produttivo, sull’uso efficiente delle risorse ed anergie e sulla previsione e riduzione 

delle emissioni in acqua, aria e suolo. 

 

INVESTIMENTI IN SERVIZI DI CONSULENZA 

 

L’analisi del progetto di investimento in servizi di consulenza verterà sui seguenti criteri di 

selezione: 

- valutazione della spesa sostenuta dal proponente negli ultimi 5 anni in servizi di consulenza 

(solo le tipologie di servizi previste dal Titolo IV del Regolamento generale dei regimi di aiuti in 

esenzione); 

- rilevanza delle esportazioni sul fatturato del proponente. 

- grado di applicazione del principio di pari opportunità, con riguardo anche a progetti 

sperimentali atti ad innovare i modelli organizzativi aziendali attraverso strumenti che 



favoriscano il superamento del digital divide nei confronti di donne e categorie deboli o 

svantaggiate di lavoratori. 

 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELL’INIZIATIVA 

 

L’analisi della sostenibilità ambientale del progetto di investimento farà riferimento:  

all’eco-efficienza dei processi produttivi e dei beni/servizi prodotti; allo sviluppo di tecnologie 

per la creazione o l’innovazione di prodotti (o linee di prodotto) più puliti attraverso la 

riduzione/eliminazione di materiali dannosi, pericolosi o scarsi, sostituiti con materiali meno 

rari e più sicuri o materiali da riuso e riciclo; alla riduzione dei consumi idrici; al riuso dei reflui 

ed alla tutela dei corpi idrici; alla riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti 

e loro recupero; alla riduzione delle emissioni di inquinanti in aria, acqua e suolo; alla 

produzione di energia da fonti rinnovabili utilizzata per autoconsumo. 

A tal proposito si ricorda che il Titolo IV ammette studi di fattibilità volti a valutare i vantaggi 

economici dell’impresa derivanti dall’adozione di soluzioni tecnologiche ecoefficienti (quali ad 

esempio: tecnologie a minor impatto ambientale, azioni di mitigazione, soluzioni per l’utilizzo 

efficiente dell’energia, realizzazione di azioni di prevenzione, di mitigazione e recupero 

dell’inquinamento da attività produttive), oltre all’adozione ex novo di sistemi di gestione 

ambientale (certificazione EMAS, ISO 14001 ed ECOLABEL). 

 

 


